
Al fine di uniformare la normativa regionale in materia di alienazione dei beni immobili, di
proprietà della Regione Puglia, dopo l'articolo 26 della L.R. n. 27/1995, viene inserito
l'articolo 26 bis:

"1. I beni del Demanio regionale, anche se affidati in concessione da società che

gestiscono i servizi regionali, previa sdemanializzazione ai sensi delle vigenti norme,

possono essere alienati agli attuali concessionari, secondo leseguentidisposizioni:

a) I terreni sono alienati al prezzo determinato in base al valore di mercato, riferito

al momento della presentazione dell'istanza di acquisto, ridotto di un terzo;

b) I fabbricati sono alienati al prezzo di mercato, riferito al momento della

presentazione dell'istanza, con la riduzione del 50%;

2. Gli attuali concessionari, ai fini dell'acquisto, devono essere in regola col pagamento dei

canoni d'uso e, in caso di possesso in buona fede, col pagamento dell'indennità per tutto il

periodo di effettiva occupazione e comunque per un periodo non inferiore ad anni

cinque, qualora sia indimostrato l'inizio dell'occupazione.

3.1 beni del demanio cosiddetti liberi sono alienati con procedure di evidenza pubblica

previste dalla normativa vigente."
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Regione Puglia

REFERTO TECNICO
(Art. 34. L.R. 2S/2001, D.Lgs 118/20! 1)

OGGETTO:

Breve descrizione del contenuto dell'emendamento (ambito applicativo e finalità):

L'EMENDAMENTO proposto introduce, dopo l'articolo 26 della L.R. n. 27/1995, l'articolo 26 bis, al fine di uniformare
la normativa regionale in materia di alienazione dei beni immobili, di proprietà della Regione Puglia: consente, infatti,
di alienare agli attuali concessionari i beni del Demanio regionale, anche se affidati in concessione da società che
gestiscono i servizi regionali (quali le Compagnie ferroviarie), previa sdemanializzazione ai sensi delle vigenti norme,
secondo le specifiche disposizioni riportate neltesto di legge introdotto con l'emendamento stesso.

Trattasi di snesa: corrente in conto capitale ovvero minore entrata: corrente in conto capitale

CNI (denominazione)
Missione Programma Tilolo
PDCF
Importo 6
CRA

CN'l (denominazione)
Missione Programma
PDCF
Importo Q
CRA

in caso di minore entrata

CAPITOLO

Denominato "
titolo . tipologia,
CRA

Titolo

. importo.

Natura autorizzazione di snesa: limite massimo di spesa X onere valutato

Gli importi indicati costituiscono limite massimo di spesa

Clausola di salvaguardia (in caso di autorizzazione di spesa - onere valutato):

Fonti di finanziamento:

utilizzo accantonamenti iscritti nei fondi speciali:
CAPITOLO

Missione _20 programma titolo :
importo G



riduzione precedenti autorizzazioni di spesa:
CAPITOLO

Missione Programma Titolo
PDCF
Importo €
CRA

modificazioni legislative checomportino nuove o maggiori entrate:

CAPITOLO

Denominato " "
titolo , tipologia , importo ;
CRA

(èprecluso finanziarie spese correnti con entrate inconto capitale)

Clausola di neutralità finanziaria fes. "dalle disposizioni di cui al presente provvedimento non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale", "le disposizioni di cui al presente provvedimento sono attuate
con le risorse disponibile a legislazione vigente", ecc) indicare i dati e gli elementi che giustificano l'ipotesi di una
assenza di effetti negativi sulla finanza regionale:

Spesa o minore entrata riferita al presente bilancio: 2020

CNI (denominazione)
PDCF

Missione Programma Titolo
Importo €

Spesa o minore entrata riferita ai bilanci futuri: 202 i - 2022

CNI (denominazione)
PDCF

Missione Programma Titolo
Importo€

Il presente emendamento non comporta variazioni di spesao di entrate
Si dichiara che quanto innanzi è conforme alla normativa regionale, statalee comunitaria.

Bari, li

Il funzionario responsabile
(Nome eCognome) //Dirìgente della SerìoRe

Firma ^ /XN/nje^ Cogno
'Firma

Funzionario responsabile

Visto della Sezione Bilancio e Ragioneria
(Art. 34, L.R. 28/2001 - Art. 6. Regolamento approvato con Dgr 2484/2010)

Il Nulla-Osta con riferimento alla copertura finanziaria dellaspesa
11 Parere negativo per:

Bari, li

// Dirìgente della Sezione Bilancio e Ragionerìa
Doli. Nicola Paladino














